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Grandi opere e legge obiettivo


Abbiamo letto con piacere che Lei ha sottolineato che a fronte di scarse risorse le grandi opere si devono fare egualmente, ma i fondi devono essere indirizzati effettivamente alle grandi opere e non distribuiti per realizzarne altre che non hanno interesse strategico nazionale.


In quest’ottica desideriamo attirare la Sua attenzione sulla questione del Terraglio Est. Trattasi di una delle opere, vedi allegato per dettaglio, concessa al Comune di Preganziol in cambio del ritiro del ricorso al TAR in relazione al Passante di Mestre. E’ un’opera inutile e costosa concessa sotto dictat e sancita da un protocollo d’intesa al quale non hanno partecipato i Comuni il cui territorio è interessato all’opera. Il Commissario ad acta avrebbe potuto, anche se la circostanza avrebbe ritardato di pochi mesi l’inizio dei lavori, agire in base agli ampi poteri della legge obiettivo e non andare a finanziare con fondi statali e regionali una infrastruttura provinciale la quale, tra l’altro, è stata stravolta in relazione al suo scopo iniziale (di oltre trenta anni fa). Per farla rientrare nei fondi messi a disposizione dalla legge obiettivo è stato inventato un collegamento con la A27e con la Feltrina, quindi direzione est-ovest, con “piccolo” dirottamento sud-nord, appunto il Terraglio Est. In tal modo il tutto è rientrato nel corridoio 5 con il quale il Terraglio Est nulla ha a che fare e su questo siamo disponibili ad ogni contraddittorio. Inutile aggiungere che la parte effettivamente finanziata riguarda solo il Terraglio Est.  


Quello che ci appare strano è che la concessione sia stata elargita dal commissario ad acta che è anche l’amministratore delegato di Veneto Strade, cioè della società incaricata della progettazione e della realizzazione dell’opera. Non Le sembra che vi sia un palese conflitto d’interessi e che le risorse possano essere dirottate sul passante di Mestre senza altri sperperi?


Ovviamente siamo a disposizione di qualche suo collaboratore per gli eventuali approfondimenti del caso.

In attesa di una rapida risposta, sulla quale confidiamo, porgiamo distinti saluti







I Comitati







No Terraglio Est di Casier e Sant’Antonino







Francesco Cavallini     Roberto Rasera

Casier  noterraglioest@virgilio.it                            tel 360219512

Sant’Antonino  roberto.rasera@studiorasera.it    tel  3483622360

ALLEGATO ALLA LETTERA INVIATA AL MINISTRO BERSANI E P.C. AL MINISTRO DI PIETRO IN DATA 5/7/2006

Cos’è il Terraglio Est e proposte alternative

 Il Terraglio est è una infrastruttura pensata oltre 30 anni fa per un collegamento diretto della zona industriale di Casier fraz. Dosson (TV) con la viabilità ordinaria.

Dell’ipotesi progettuale è stata realizzata Viale delle Industrie a Dosson che, come dice il nome, si è resa necessaria, indipendentemente dalla realizzazione del Terraglio Est, come opera locale (è una strada comunale) per l’accesso alla zona industriale,

Per la restante tratta non se ne è fatto mai nulla o per mancanza di fondi o per altre ragioni che, in questa sede, è inutile andare ad indagare.

Certo è che si trattava di un’opera intercomunale, di competenza della Provincia che in precedenza aveva incluso alcuni stralci nella sua programmazione.

QUINDI NATA E CONCEPITA COME INFRASTRUTTURA AL SERVIZIO DEL TRAFFICO LOCALE.

Con il passare del tempo, lungo il suo originale previsto e/o realizzato tracciato, sono nati insediamenti civili sia a Dosson che a Sant’Antonino tanto che sia il comune di Treviso che quello di Casier avevano cancellato, nei loro piani regolatori, il sedime stradale già destinato ad accogliere il Terraglio est.

Tale scelta  è derivata dalla constatazione che l’aumento del traffico e lo sviluppo urbanistico rendevano non più attuale il progetto.

PERCHE’, ALLORA, E’ TORNATO IN AUGE NEL SUO PRIMITIVO TRACCIATO, SINO A FARE DICHIARARE A PIU’ DI UN RAPPRESENTANTE POLITICO: SI FARA? 

La novità è rappresentata dal Passante di Mestre che ha variato completamente l’ipotesi di utilizzo (senza variarne quella progettuale) del Terraglio Est trasformandolo da strada al servizio del traffico locale in bretella di collegamento tra il passante e la tangenziale Sud di Treviso. Tanto a seguito della sottoscrizione di un protocollo d’intesa tra i Comuni, il cui territorio è interessato dal passante, la Provincia e il Commissario ad acta del Passante di Mestre, a fronte del ritiro di ricorsi al TAR contro il passante di Mestre presentati dai suddetti Comuni.

Il protocollo d’intesa è stato firmato nell’agosto del 2004 e il Terraglio est è così descritto:” Terraglio Est dal Casello di Casale alla circonvallazione di Treviso con raccordi su strada Regionale Feltrina e A27”.Noi affermiamo che tali raccordi sono solo una finzione scenica per far rientrare la strada in una visione strategica nazionale (su questi vizi non di forma ma di sostanza torneremo in seguito se costretti) ma dell’opera si parla e si progetta solo del collegamento tra passante e Tangenziale con utilizzo, per una parte del suo percorso, della sede di Viale delle Industrie che insiste sul territorio di Casier, frazione Dosson. Da notare che la strada  è stata richiesta e posta in quota al Comune di Preganziol il cui territorio non è interessato dall'infrastruttura. I Comuni di Casier e Treviso sul cui territorio insisterebbe il 90% dell’opera non sono stati convocati al tavolo e non hanno firmato il protocollo d’intesa.

Tali modalità hanno permesso, ad oggi, di individuare il percorso senza alcun studio di valutazione di impatto ambientale e/o idrogeologico e/o di impatto acustico e l’inserimento in fascia A (opere finanziate) tra le opere complementari al passante (che tale non è come facilmente dimostrabile)

L’opera, comunque, non è sottoposta alle norme cogenti della legge obiettivo, come alcuni vorrebbero far credere, in quanto non compresa in un accordo di programma ma prevista su richiesta dei comuni e sancita in un protocollo d’intesa che non impegna nessuno e tanto meno chi non lo ha sottoscritto.

Il Terraglio Est, nella sua nuova tipologia di collegamento, è destinato ad assorbire un notevole flusso di traffico, per la maggior parte pesante valutato da Veneto Strade in 11.000 veicoli (pesanti diciamo noi) al giorno, destinato a crescere del 20/25% nel giro di tre/quattro anni, con un sedime stradale di soli mt. 10.5 (una corsia per ogni senso di marcia).e 7 rotonde su 6 km. I dati risalgono al 2004 e non tengono conto dell’apporto del passante.

Inoltre convoglierebbe il traffico sulla tangenziale di Treviso, all’altezza della rotonda dell’ospedale, in un punto già notevolmente congestionato.

Noi affermiamo che il collegamento sud/nord, passante tangenziale esiste già ed è l’autostrada A27 che deve essere considerata, nel suo tratto Mogliano – Treviso nord la tangenziale Est di Treviso. Quindi il Terraglio est è opera costosa ma, soprattutto, inutile. Distrugge il sistema ambientale di due centri abitati senza alcuna necessità, Tra l’inizio a sud del Terraglio est e la A 27 vi sono solo km. 1,4. 

Pertanto i fondi si possono dirottare sulla vera opera strategica che è il passante di Mestre e realizzare il collegamento nord sud a Treviso tramite:

A)- Liberalizzazione della autostrada A27 da Mogliano Veneto a Treviso Nord;

B)- in alternativa ed in subordine non fare pagare il pedaggio a chi entra e poi esce nei caselli di Mogliano Veneto, Treviso Sud, Treviso Nord.

In altre parole far pagare l’autostrada al traffico passante e renderla libera a chi la utilizza come tangenziale est di Treviso. 

Tale iniziativa, porterebbe ad un notevole sgravio del traffico in tutta la zona interessata, compreso il PUT di Treviso ed il Terraglio, e renderebbe inutile la realizzazione del Terraglio est come bretella di collegamento tra passante e tangenziale, con risparmio di 18 milioni di Euro.

Il percorso delle complanari, previste nell’ambito della viabilità generale collegata al passante, sarebbe naturalmente completato dalla “tangenziale est”.

C)- Per la mobilità delle persone non si devono creare altre strade, che chiamano inevitabilmente altro traffico,  ma puntare sulla mobilità collettiva ed in particolare la metropolitana di superficie di cui si parla da oltre venti anni. 
bersani   07/07/06

